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Che cosa abbiamo imparato dal Sinodo
Il vescovo è intervenuto al Consiglio Pastorale di venerdì scorso per tracciare alcune prospettive

Si va verso la fi ne del Sinodo italiano. All'inizio 

di aprile ci sarà l'incontro dei delegati diocesani 

per approvare il documento fi nale che conclude i 

quattro anni di lavoro. Al Consiglio Pastorale Dio-

cesano venerdì scorso il vescovo ha fatto il pun-

to della situazione, che ha preceduto il lavoro a 

gruppi sul tema della formazione. Sono state ri-

percorse le tre fasi dei quattro anni: narrativa, sa-

pienziale e profetica. Nella narrativa tra il 2021 e il 

2023 si è ascoltato il racconto della vita delle per-

sone  e delle comunità. Nella sapienziale (2023-

2024) si è cercato di cogliere quanto "lo spirito 

dice alle chiese", rileggendo nella fede quanto è 

emerso dall'ascolto. La fase profetica è ancora in 

corso, è la più breve (solo otto mesi) ma è quella 

in cui si dovrebbero dare le indicazioni concrete e 

fare scelte evangeliche.

Al termine del suo intervento il vescovo ha an-

che delineato i risultati del cammino sinodale, al 

di là di quanto verrà fuori in termini di scelte ope-

rative.

Innanzitutto si è imparato un metodo, il meto-

do sinodale, appunto. Un metodo fatto dall'ascol-

to come punto di partenza, dall'ascolto di tutti o 

quanto meno al più al largo possibile, nel tentativo 

di cogliere qual è la volontà di Dio in questo preci-

so momento storico.

In secondo luogo si è fatto un'esperienza di 

chiesa, di comunità. Ci si è resi conto di non essere 

soli con i nostri problemi ma che alcune questio-

ni toccano tutti. Inoltre con il lavorare in comunio-

ne con le altre chiese locali si è sperimentato che a 

volte le soluzioni non si trovano localmente ma ad 

un livello superiore, a volte anche su temi concreti.

Infi ne si stanno tirando delle conclusioni. Si po-

tranno fare alcune cose, a partire da quelle prio-

ritarie e altre si possono dilazionare. Ci si è sinto-

nizzati tutti in una direzione, guardando tutti dal-

la stessa parte. In questo modo si è compreso me-

glio qual è la posta in gioco.

La diocesi di Asti non ha aff rontato tutte le sche-

de sinodali ma si è concentrata su tre. Questo farà 

parte del contributo sinodale, che deve essere in-

viato a Roma entro il 2 marzo, in modo da poter 

dare il tempo di redigere entro fi ne marzo il docu-

mento nazionale.

Si sono aff rontate:

- la scheda 2: "Sviluppo integrale e cura della casa 

comune", argomento soprattutto del terzo settore

- la scheda 7; "Formazione sinodale, comunitaria 

e condivisa", dibattuta sia nel Consiglio Presbitera-

le che nel Consiglio Pastorale Diocesano

- la scheda 10: "Rinnovamento dei percorsi di ini-

ziazione cristiana", ad opera del gruppo catechisti 

della parrocchia Torretta.

OBIETTIVO PASTORA LE

La scheda 7 è sicuramente uno schema di lavoro 

tra i più condivisi, poiché l’esigenza di una forma-

zione per tutti appare come imprescindibile e ne-

cessaria. Si è discusso all’interno di qualche consi-

glio pastorale, ma soprattutto nei gruppi del con-

siglio pastorale diocesano. A chiare lettere è emer-

so quanto segue: i laici necessitano di formazione 

permanente, che tocchi tutte le età, per aff rontare 

la vita delle parrocchie, per comprendere e arric-

chire le conoscenze che ognuno possiede sulla Pa-

rola. Educazione per la vita ed educazione alla Pa-

rola, per far sì, sempre di più e sempre meglio, che 

la Parola, ovvero il messaggio del vangelo, penetri 

nelle nostre vite, giorno dopo giorno, diventi la no-

stra immagine di riferimento e non sia staccata e 

avulsa dalla nostra esistenza di uomini e donne ca-

lati nella realtà del secolo. Come attuare e mettere 

in pratica tale istanza? Dai lavori di gruppo, come 

fase profetica, si propongono sedute di lectio in 

parrocchia, o anche nelle case, magari guidate da 

laici, celebrazioni curate con una liturgia precisa, 

Aff rontata dal gruppo catechisti di Torretta, con 

il parroco, in seduta sinodale; dialogo costrut-

tivo e sapiente alla luce delle esperienze già at-

tualmente in atto. In parrocchia si tengono azio-

ni congiunte di catechesi con i ragazzi e con i ge-

nitori, in percorsi paralleli, specifi ci, che tengono 

conto delle esigenze e dei bisogni degli uni e de-

gli altri.

L’attività catechetica tiene conto dell’aspetto 

della carità, mettendo i ragazzi a confronto con 

gli anziani delle Rsa, promuovendo pomeriggi di 

incontri e dialogo intergenerazionale, o anche in-

contri con volontari Caritas. In oratorio, avvengo-

no azioni di iniziazione cristiana a più livelli: con il 

mondo della Sportiva, con stranieri bisognosi di 

apprendere la lingua, con i ragazzi del doposcuo-

la: il Messaggio viene veicolato in modalità diver-

se, all’interno dei locali della parrocchia.

Queste le buone pratiche già in atto, ma la ri-

fl essione sul rinnovamento dei percorsi di inizia-

zione cristiana è viva, sentita, fonte di confronto 

nelle parrocchie.

> M. P.

SCHEDA 7 Formazione sinodale, 
comunitaria e condivisa

SCHEDA 10 Rinnovamento
dei percorsi di iniziazione cristiana

DIBATTITO SCHED E SINODA LI

(continua a pag. IV)
> Mariarosa Poggio

(continua a pag. IV)
> Dino Barberis

La scheda 2 dello strumento di lavoro “svilup-

po umano integrale e cura della casa comune” af-

fronta le grandi questioni del nostro vivere: am-

biente, pace, nonviolenza, povertà e ci richiama 

alla cura reciproca, all’interdipendenza e alla cor-

responsabilità per il bene comune. “La disponi-

bilità all’ascolto di tutti, specialmente dei poveri, 

si pone in netto contrasto con un mondo in cui 

la concentrazione del potere taglia fuori i pove-

ri, gli emarginati, le minoranze e la terra, nostra 

casa comune” (n. 48, scheda 2). La fase profetica 

ci chiede, attraverso il discernimento negli orga-

nismi di partecipazione diocesani, di individua-

re delle scelte operative rilevanti e possibili da at-

tuare nella nostra chiesa. Le “scelte possibili” ripor-

tate nella scheda vanno dalla promozione di sti-

li di vita sostenibili in chiave sociale e ambienta-

le e di buone pratiche di economia sociale e so-

lidale, es i gruppi di acquisto solidali, alla promo-

zione e attivazione di comunità energetiche (a li-

vello diocesano da poco è nata una commissione 

SCHEDA 2 Sviluppo umano 
integrale e cura della casa comune

(continua a pag. IV)
> Gianni Valente



Giubileo dei giovani: ultima chiamata
Il Giubileo dei Giovani si avvicina e, con il momento culminante pre-

visto per domenica 3 agosto con Papa Francesco, pellegrini da tutto il 
mondo arriveranno in Italia e a Roma. Nella nostra Diocesi il Servizio di 
Pastorale Giovanile ha già aperto le iscrizioni e si sta preparando all’e-
vento, che prevede l’accoglienza di giovani provenienti da diversi con-
tinenti.  Quest’anno, nei giorni precedenti al pellegrinaggio, saranno 
ad Asti i giovani portoghesi della Diocesi di Coimbra - richiamando l’e-
sperienza del Giubileo 2000 e della GMG 2023 - che verranno ospita-
ti nelle famiglie locali dal 26 al 28 luglio 2025. Ogni parrocchia è invita-
ta ad accogliere un gruppo di pellegrini, off rendo alloggio, colazione 
e supporto logistico, con l’obiettivo di aprire le porte del cuore e delle 
case a questo grande incontro di fede e speranza.
Disponibilità all’accoglienza dei giovani pellegrini - dal 26 al 28 luglio

Ogni comunità parrocchiale è chiamata ad accogliere un gruppo di 
giovani nelle famiglie come sono stati accolti i giovai astigiani nelle 
Giornate Mondiali della Gioventù. Ogni famiglia fornirà alloggio e vit-
to per colazione, gli spostamenti vari segnalati nel programma indica-
tivo. Chiediamo la disponibilità ad accogliere nelle case degli astigiani 
almeno due giovani portoghesi.
Accoglienza dei giovani per il Giubileo da sabato 26 a lunedì 28 luglio

Le famiglie sono invitate ad accogliere nelle proprie case i giova-
ni pellegrini provenienti dal Portogallo, della diocesi di Coimbra. Ogni 
parrocchia è chiamata ad accogliere un gruppo di pellegrini nelle fami-
glie. Contattare il proprio parroco. Per info: don Mauro Canta • giovani@
diocesiasti.it  - Whatsapp della PG 3284542566. Tutti gli aggiornamenti 
e i dettagli nel sito: https://giovani.diocesiasti.it/.

Numerosi gruppi di giovani provenienti dal Portogallo arriveranno a 
Roma per il Giubileo dei Giovani, dal 29 luglio al 3 agosto.

Nei giorni precedenti, la nostra diocesi accoglierà i giovani della Dio-
cesi di Coimbra. Ogni parrocchia avrà un referente che coordinerà le at-
tività dell’accoglienza sia in famiglia che negli oratori/parrocchie.

Programma indicativo dell’accoglienza

Sabato 26 luglio: ore 21.30 arrivo dei pellegrini. I pellegrini arrive-
ranno con i loro pullman presso la Parrocchia del Don Bosco ad Asti • 
Festa di accoglienza di tutto il gruppo con le famiglie ospitanti • Rien-
tro in tarda serata in famiglia (con mezzi della famiglia ospitante si tor-
na a casa).

Domenica 27 luglio: colazione in famiglia e spostamento presso la 
Cattedrale di Asti • ore 10.30 celebrazione della Messa • pomeriggio di 
attività culturali presso il centro di Asti con Festa conclusiva in piazza 
San Secondo • rientro in tarda serata in famiglia (con mezzi della fami-
glia ospitante si torna a casa).

Lunedì 28 luglio: colazione in famiglia e spostamento punto di rac-
colta per la partenza (pranzo al sacco preparato dalla famiglia) • ore 9 
giornata e pellegrinaggio nei luoghi di San Giovanni don Bosco (sarà 
comunicato il luogo di partenza dei pullman dei pellegrini) • rientro 
nelle parrocchie per la celebrazione comunitaria e cena condivisa • ri-
entro in famiglia (con mezzi della famiglia ospitante si torna a casa).

Martedì 29 luglio: ore 5 Partenza da Asti dei giovani portoghesi verso 
Roma (con mezzi della famiglia ospitante fi no ad Asti).

II   _____________________________________________________   COMUNITÀ VIVA   _______________________    28 febbraio 2025 | Gazzetta d’Asti

BACHECA

Centro diocesano missionarioCentro diocesano missionario
Il Centro Missionario Diocesano aderisce alle proposte diocesane in 

questo Anno Giubilare dal titolo “Pellegrini di Speranza” proponendo 
la singolare coincidenza con un altro percorso che riguarda più diretta-
mente la famiglia salesiana ma che ha le sue radici ben fondate nel ter-
ritorio astigiano e monferrino della nostra diocesi. Questo percorso ha 
per titolo Giubileo 2025 - CAMMINARE NELLA SPERANZA: Sette tappe 
CELEBRATE con guide Monferrine costruttori universali di speranza, ed 
è curato, con riferimento alla nostra diocesi, dal salesiano don Egidio 
Deiana, della Comunità di Asti. Il percorso si compone di tre collega-
menti con altrettanti missionari salesiani e salesiane. 

Abbiamo iniziato venerdì 24 gennaio (invocando Maria Ausiliatrice e 
San Francesco di Sales), ascoltando la testimonianza di don Felice Moli-
no, originario di Cinaglio e attualmente residente a Nairobi in Kenya. Il 
video dell'incontro con don Felice Molino è visibile sul canale Youtube 
della Gazzetta d'Asti al seguente link https://youtu.be/UCe4mfncV74 

Abbiamo proseguito il percorso venerdì 7 febbraio alle ore 20,45, 
ascoltando la testimonianza di Suor Rosanna Gatto Monticone, origi-
naria di San Giulio di San Damiano e attualmente in missione a Lomé, 
capitale del Togo. Il video dell’incontro è visibile sul canale Youtu-
be della Gazzetta d’Asti al seguente link: https://youtu.be/XJVbhfj 8_
uk?si=VvR0plDqM4JApRZ4. 

Concluderemo con il terzo incontro domenica 16 marzo, alle ore 16, 
visitando i popoli dell’Estremo Oriente, ascoltando Roberto Panetto, 
coadiutore salesiano e missionario che avviò la presenza salesiana in 
Cambogia nel 1990.

Gli incontri saranno ospitati sulla piattaforma Google Meet, gentil-
mente messa a disposizione dall’Uffi  cio Comunicazioni Sociali della 
diocesi di Asti, e saranno accessibili tramite link di partecipazione. Per 
ottenere tale link sarà suffi  ciente scrivere una mail a uffi  ciomissioni@
diocesiasti.it o seguire il CMD su FB Centro Missionario Diocesano di 
Asti, oppure sul sito diocesano https://missioni.diocesiasti.it/.

24 ore per il Signore 2025 24 ore per il Signore 2025 
In quest’Anno Giubilare, si celebrerà nelle diocesi in tutto il mondo la XII 

edizione delle «24 ore per il Signore», iniziativa quaresimale di preghiera e 
riconciliazione voluta da Papa Francesco. Come per le edizioni precedenti, 
l’evento si svolgerà alla vigilia della IV Domenica di Quaresima, da vener-
dì 28 a sabato 29 marzo. Per questa edizione, all’interno del Giubileo del 
2025, particolarmente dedicato alla Speranza, il motto scelto dal Santo Pa-
dre è tratto dalle parole del Salmista: «Tu sei la mia speranza» (Sal 71,5).

Per i giovani della nostra diocesi proponiamo in collaborazione con la co-
munità cattolica Shalom.

Venerdì 28 marzo: ore 19 Accoglienza e cena, ore 21 Catechesi, ore 22 
Adorazione Eucaristica, ore 23 Inizio dei turni per l’Adorazione notturna.

Sabato 29 marzo: ore 7 Lodi e reposizione del Santissimo Sacramento.
Per informazioni e prenotazioni dei turni per l’adorazione notturna: gio-

vani@diocesiasti.it.

Formazione animatori 2025Formazione animatori 2025
Il servizio di Pastorale Giovanile diocesana ha avviato un progetto di 

FORMAZIONE ANIMATORI dedicata ai ragazzi dalla prima alla quinta 
superiore. Saranno due giornate per formarsi alla grande per vivere l’e-
sperienza comunitaria da protagonisti. Laboratori per imparare il “fare 
con stile” dell’animazione: far giocare, far fare, far incontrare, saper ac-
cogliere, saper educare. Vari laboratori dove applicarsi in base al diver-
so livello d’animazione e con momenti di plenaria per riaccendere il 
vero entusiasmo e la passione per l’animazione. Alcuni temi delle at-
tività/laboratori avvertiranno sulla collaborazione, sul servizio, sul pri-
mo soccorso, sulla spiritualità e sull’aff ettività.

I due incontri saranno: sabato 8 e sabato 15 marzo dalle 10 alle 
19 (con pranzo incluso) all'oratorio della Torretta (parrocchia Nostra Si-
gnora di Lourdes - Asti). Contributo di 10€ (a ragazzo, incluse entram-
be le giornate). Ogni parrocchia/oratorio raccoglierà le quote dei pro-
pri ragazzi iscritti e chiediamo di eff ettuare il bonifi co intestato a: Pa-
storale Giovanile Asti - IBAN: IT68Y0608510300000000025463 - Causa-
le: Nome parrocchia FORMAZIONE ANIMATORI 2025.

L’iscrizione è singola attraverso il seguente link: https://forms.gle/
BFgxWkiek3D4pZxr6.

Per ulteriori informazioni potete contattare don Rodrigo oppure l'uf-

fi cio di Pastorale Giovanile, all’indirizzo e-mail giovani@diocesiasti.it.

Consulta diocesana di Pastorale GiovanileConsulta diocesana di Pastorale Giovanile
Lunedì 24 marzo alle ore 21 presso la Casa del Giovane si svolgerà il 

terzo incontro di consulta di Pastorale Giovanile. 
Il tema generale degli incontri formativi sono questi "Io, Noi, Comu-

nità". Al primo incontro ci siamo fermati sul “Io” a gennaio sul “Noi” e 
questo di marzo sarà sul tema della comunità.

Come centro della formazione sono in gioco tre dimensioni fonda-
mentali: cura, adultità e comunione che sono le colonne portanti di 
quella attenzione e intenzione educativa che è alla base dell'impegno 
di tutta la Chiesa per le nuove generazioni.

Ogni serata si struttura così. Per chi desidera alle 19.30 potremo ce-
nare insieme e vivere un momento di convivialità. Alle 21 introduzione 
del tema e ogni relatore sceglie la modalità da sviluppare(gruppi con 
domande e condivisione di ogni gruppo in assemblea, oppure mo-
mento assembleare e raccolta delle impressioni, ecc).

Anniversario di padre FrancescoAnniversario di padre Francesco
Martedì 25 marzo alle 21 in Cattedrale sarà celebrato il 25° anniver-

sario di ordinazione episcopale di padre Francesco Ravinale. La mes-
sa sarà concelebrata dal clero astigiano e animata dal coro diocesano. 
Sono invitati tutti.
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sabato 1 Asti, Madonna del Portone, ore 21 “Un canto nella notte” a cura della Fraternità della Trasfi gurazione

lunedì 3 Cisterna, chiesa parrocchiale, ore 21 “Adoro il lunedì” Incontro di preghiera promosso dai giovani di AC

martedì 4 Asti, istituto Padri Giuseppini, ore 9.15-12 Ritiro di quaresima per il clero guidato da d. Giorgio Garrone rettore Seminario 
di Torino

mercoledì 5 Asti, cattedrale, ore 21 Il vescovo benedice e impone le ceneri a seguire presiede la concelebrazione

giovedì 6
Asti, salone santuario Madonna del 
Portone, ore 17

3° incontro di formazione riservato ai volontari Caritas della città, relatori Ivan 
Andreis e Antonella Di Fabio

venerdì 7 Asti, Collegiata San Secondo, ore 16
Celebrazione penitenziale per gli universitari e a seguire celebrazione 
dell’eucaristia

da venerdì 7 

a domenica 9
Avigliana, santuario Madonna dei Laghi Esercizi spirituali per i diaconi permanenti

sabato 8
Asti, parrocchia N.S. di Lourdes, ore 10-17 Formazione diocesana degli animatori dalla 1ª alla 5ª superiore

Asti, suore Figlie di N.S. della Pietà, ore 15 Ritiro spirituale di Quaresima guidato dal vescovo per le religiose
sabato 8

e domenica 9
Roma - Vaticano Giubileo del mondo del volontariato organizzato dalla Caritas Italiana 

lunedì 10
Asti, salone parrocchiale N.S. di Lourdes, 
ore 21

La Scuola del dialogo: Comunità energetiche e progetto OXYGEN Map. Due 
esperienze di cura della “casa comune”

mercoledì 12 Asti, cattedrale, ore 20.45 Catechesi del vescovo Marco: “Sperare oltre la morte”

venerdì 14 On line, ore 21 Collegamento con le missioni delle Suore di N.S. della Pietà nelle Filippine

sabato 15

Asti, santuario Madonna del Portone,
ore 9-13 Ritiro diocesano di quaresima per i catechisti e gli insegnanti di religione

Asti, parrocchia N.S. di Lourdes, ore 10-17 Formazione diocesana degli animatori dalla 1ª alla 5ª superiore
Asti, ex refettorio Seminario,
ore 18.30-19.30 Formazione nuovi ministri straordinari della comunione

Asti, Casa del Giovane, ore 19.30 Incontro di preghiera di Fraternity

domenica 16

Cisterna, parrocchia, ore 10 Incontro regionale Missio Giovane Piemonte con la partecipazione del vescovo 
e dei giovani che faranno il viaggio in Kenya

Pratomorone, scuole elementari, ore 15
1° incontro della “Scuola dei genitori” della Vicaria Valtriversa: “Un unico amore. 
Il tempo per i fi gli e per la coppia”. Relatore don Domenico Cravero psicologo e 
psicoterapeuta

on line, ore 16
Incontro “Giubileo 2025 - Camminare nella speranza: sette tappe celebrate con 
guide Monferrine costruttori universali di speranza", con il coadiutore salesiano 
Roberto Panetto missionario in Cambogia

martedì 18
Asti, salone Santuario Madonna del 
Portone, ore 17

3° incontro di formazione riservato ai volontari Caritas dei paesi, relatori Ivan 
Andreis e Antonella Di Fabio

mercoledì 19 Asti, cattedrale, ore 20.45 Catechesi del vescovo Marco: “Risorgere con Cristo”

giovedì 20
Asti, via Carducci 48 (suore della 
Trasfi gurazione) ore 16.30 oppure 20.45 Incontro di formazione mensile per catechisti

da venerdì 21 

a domenica 23
Alba - Altavilla Proposte metodologiche e condivisione delle iniziative diocesane Pastorale 

familiare

sabato 22

Costigliole, salone parrocchiale,
ore 9.15-12

Ritiro spirituale di Quaresima guidato dal vescovo per i membri dei consigli 
pastorali e aff ari economici parrocchiali della Zona Sud e della Zona Est

Villanova, Casa del Pellegrino, ore 15-18 Ritiro spirituale di Quaresima guidato dal Vescovo per i membri dei consigli 
pastorali e aff ari economici parrocchiali della Zona Nord e della Zona Ovest

Luogo da defi nire, ore 19-21 Incontro di sensibilizzazione sul tema della comunicazione e libertà di 
informazione (AC e Pastorale universitaria)

domenica 23
Asti, parrocchie Cattedrale - San Pietro, 
ore 15-19 Incontro dei partenti in vista del Giubileo degli Adolescenti

lunedì 24 Asti, Casa del Giovane, ore 19.30 Cammino formativo di Consulta di Pastorale giovanile con tutte le realtà che 
lavorano con i giovani

martedì 25 Asti, cattedrale, ore 21 Concelebrazioni presieduta dal vescovo emerito Padre Francesco Ravinale in 
occasione del XXV° di ordinazione episcopale

mercoledì 26

Asti, cattedrale, ore 20.45 Catechesi del vescovo Marco: “Un giudizio pieno di misericordia”

on line, ore 20.30 Lectio divina con i volontari della Caritas e nuovi ministri straordinari della 
comunione, relatrice Laura Verrani

venerdì 28 Asti, Casa del Giovane, ore 19 “24 ore per il Signore”: catechesi, preghiera e adorazione (in collaborazione con 
la Comunità cattolica Shalom)

sabato 29
Asti, ex refettorio Seminario,
ore 9.15-12.15

Ritiro spirituale di Quaresima guidato dal vescovo per i membri dei consigli 
pastorali e aff ari economici parrocchiali della zona cittadina

domenica 30

Asti, parrocchia San Pietro,
ore 15.30-22

Ritiro vocazionale per ragazzi/e delle superiori (in collaborazione con la pastorale 
vocazionale)

Monale, scuole elementari, ore 15 2° incontro della “Scuola dei genitori” Vicaria Valtriversa: “Preoccuparsi di 
internet?”. Relatore don Domenico Cravero psicologo e psicoterapeuta

CALENDARIO DEGLI INCONTRI DI MARZOCALENDARIO DEGLI INCONTRI DI MARZO
DIOCESANO

DIOCESANO

ZONA

LUNEDÌ 24 - Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri
MARTEDÌ 25 - XXV anniversario dell’ordinazione episcopale del vescovo emerito Padre Francesco Ravinale

GIORNATE PARTICOL ARI

ZONA

DIOCESANO

VICARIA

DIOCESANO

ZONA

DIOCESANO

ZONA

DIOCESANO

VICARIA
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CONSIGLIO PERMA NENTE CEI (1I)

Cammino sinodale, tutela minori e insegnamento religione
(2. continua)

Cammino sinodale: al cuore della fase profetica

I Vescovi hanno scelto il tema principale della 

80ª Assemblea Generale che si terrà dal 26 al 29 

maggio 2025: la restituzione di quanto emerge-

rà nella Seconda Assemblea sinodale. Il Cammi-

no sinodale che vede impegnate da diversi anni 

le Chiese in Italia, dopo aver percorso la fase nar-

rativa e sapienziale, sta infatti giungendo al cuo-

re della fase profetica. Al termine della Prima As-

semblea sinodale (15-17 novembre 2024) a cui 

hanno partecipato oltre mille delegati, lo Stru-

mento di lavoro, arricchito dalla condivisione as-

sembleare, è stato inviato alle Diocesi per un’ul-

teriore fase di rifl essione in vista dell’elaborazio-

ne delle Proposizioni, che verranno presentate, 

prima al Consiglio Permanente di marzo e, poi, 

alla Seconda Assemblea sinodale in programma 

a Roma dal 31 marzo al 3 aprile 2025.

Le Diocesi, alla luce del percorso compiuto, fa-

ranno pervenire le loro indicazioni contribuen-

do direttamente alla defi nizione delle Proposizio-

ni che saranno oggetto - una per una - di lettu-

ra, confronto e valutazione durante l’Assemblea 

sinodale. Di quest’ultima, il Consiglio Permanen-

te ha provveduto ad approvare il programma di 

massima - con momenti in plenaria e lavoro nei 

gruppi - e la struttura del documento fi nale che 

conterrà “esortazioni e orientamenti” e “determi-

nazioni e delibere” e sarà declinato su tre grandi 

direttrici: il rinnovamento missionario della men-

talità ecclesiale e delle prassi pastorali; la forma-

zione missionaria dei battezzati alla fede e alla 

vita; la corresponsabilità nella missione e nella 

guida della comunità.

Tutela dei minori, l’impegno continua

I Vescovi hanno rinnovato l’impegno a compie-

re ogni passo perché la tutela dei minori e de-

gli adulti vulnerabili porti alla promozione di am-

bienti sicuri. In questa prospettiva, sensibili e vici-

ni al dolore delle vittime di ogni forma d’abuso, 

hanno ribadito la loro disponibilità all’ascolto, al 

dialogo e alla ricerca della verità e della giustizia. 

Percorso che fa parte sempre di più del vissuto 

ecclesiale delle Diocesi, secondo le Linee Guida 

(24 giugno 2019), aggiornate alla nuova norma-

tiva, e le Linee di azione, approvate dalla 76ª As-

semblea Generale della Cei (23-25 maggio 2022), 

che prevedono il potenziamento della rete terri-

toriale, la costituzione dei Centri di ascolto, le rile-

vazioni nazionali sulla rete territoriale, la collabo-

razione con Istituzioni pubbliche, uno studio pi-

lota sugli abusi commessi da chierici in Italia, se-

gnalati e trattati dagli Ordinari diocesani nel pe-

riodo 2001-2021.

Rispetto a quest’ultimo, nei mesi scorsi si è 

svolta una fase di sperimentazione con la parte-

cipazione di un campione di Diocesi che ha per-

messo di testare e perfezionare lo strumento di 

ricerca. Lo studio, che avrà carattere scientifi co, 

verrà svolto da due enti di riconosciuta indipen-

denza e terzietà: l’Istituto degli Innocenti di Fi-

renze e il Centro per la vittimologia e la sicurez-

za-Alma Mater-Bologna. Questa iniziativa va ad 

affi  ancare e integrare quanto emerge dalle ri-

levazioni sulle attività di tutela dei minori e de-

gli adulti vulnerabili nelle Diocesi italiane, giun-

te quest’anno alla terza edizione, che si fonda-

no sui dati concreti forniti dai referenti dei Servizi 

territoriali e dai responsabili dei Centri di ascolto 

nel loro operare quotidiano nelle diverse Diocesi.

Irc: un’opportunità di formazione e dialogo

Il Consiglio Permanente ha approvato il docu-

mento “L’insegnamento della religione cattoli-

ca: opportunità di formazione e dialogo”, prepa-

rato dalla Commissione Episcopale per l’educa-

zione cattolica, la scuola e l’università, affi  dando-

le il compito di integrarlo con le rifl essioni emerse 

durante i lavori. Successivamente, verrà condiviso 

con le Conferenze Episcopali Regionali e con al-

tri Organismi della Cei, per portarlo poi all’esame 

dell’Assemblea Generale di maggio. Il documen-

to intende sottolineare e rilanciare il contributo 

dell’insegnamento della religione cattolica come 

occasione in cui si esprime il servizio della Chiesa 

alla comunità scolastica e l’alleanza educativa che 

è sottesa. Fra i temi che il testo approfondisce: l’at-

tualità dell’insegnamento della religione cattolica, 

il profi lo e l’impegno educativo dell’insegnante di 

religione, il ruolo della comunità ecclesiale. 
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Nell’ambito Evangeliz-

zazione e Catechesi si col-

loca, tra gli altri, l’Uffi  cio 

di Pastorale Universita-

ria, nato nel 2015 per vo-

lontà del vescovo Ravina-

le e in seguito all’Assem-

blea Diocesana sui giova-

ni “Alzati e cammina” che 

già vedeva l’ambito uni-

versitario interessato dal 

Bando per le Borse di Stu-

dio per i laureandi nato dal Progetto Culturale. L’at-

tenzione specifi ca verso gli universitari raccorda il 

Servizio di Pastorale Giovanile con l’Uffi  cio Scuo-

la e con le altre associazioni e movimenti già pre-

senti in diocesi che propongono cammini per gio-

vani, i quali dopo la scuola 

superiore si trovano a do-

ver scegliere e poi a vive-

re il loro percorso in am-

bito accademico. L’atten-

zione alla fase dell’orienta-

mento post-diploma pre-

vede un appuntamento 

all’anno in collaborazio-

ne con il Msac (Movimen-

to Studenti Azione Cattoli-

ca) che coinvolge sempre 

oltre 300 studenti e un centinaio di universitari e 

alcuni incontri nelle scuole in collaborazione con 

gli Insegnanti di Religione Cattolica (Irc). Con l’at-

tenzione specifi ca agli universitari è nata una pre-

ziosa collaborazione con il Polo Universitario Astiss 

“Rita Levi-Montalcini” con il quale è stata stipula-

ta una convenzione nel 2016 e rinnovata nel 2021. 

Inserita nel progetto “Pensare con lode” a cui han-

no aderito alcune diocesi italiane, la Pastorale Uni-

versitaria permette, inoltre, un collegamento su 

gran parte del territorio nazionale in particolare 

per gli studenti fuori sede che lasciano Asti per stu-

diare in altre città oppure tra gli studenti che rag-

giungo la nostra città per studiare nel Polo astigia-

no. Una specifi ca attenzione verso gli universitari 

è segno della “Chiesa in uscita” al quale invita Papa 

Francesco fi n dall’inizio del suo pontifi cato inco-

raggiando quella che in passato si chiamava “pa-

storale di ambiente” portando l’annuncio del Van-

gelo nell’ambito di vita quotidiano, là dove i gio-

vani vivono.

> Don Mauro Canta

I L ROMPICAPO D EGLI UFFICI DIOCESA NI SETTORE EVA NGELIZZAZIONE

Uffi  cio di Pastorale Universitaria

pensata, condivisa, compresa. Come si evince dal-

la scheda 7, occorre promuovere “un rinnovamento 

dei processi formativi... in cui ogni battezzato parte-

cipi alla missione della Chiesa secondo i propri ca-

rismi”. In giro per la diocesi, si stanno avviando pra-

tiche e buone opere in tal senso, c’è sete di forma-

zione, anche da parte di chi, magari per l’età, pen-

sa di sapere già tutto; la fede deve essere continua-

mente ravvivata.
> Mariarosa Poggio

che si occupa di defi nire percorsi per la rea-

lizzazione di queste nuove realtà).

Emerge in modo chiaro la traiettoria che 

porta ad uscire dai propri confi ni, a struttu-

rare collaborazioni tra tutti i portatori di inte-

resse per l’elaborazione condivisa di propo-

ste per la presa in carico delle persone fragi-

li, del contrasto alle diseguaglianze e del de-

grado ambientale.
> Gianni Valente

SCHEDA 2 • SEGUE DALLA PRIMA

Eff ettivamente l'impressione è che al di là di ciò che 

si deciderà, è stato innescato un meccanismo di col-

laborazione, di condivisione e di decisione che non 

parte più solo dall'alto, ma matura dal basso. Il cam-

mino sinodale potrà diventare u metodo esportabi-

le ad ogni livello e non è escluso che anche la dioce-

si di Asti possa avviarne uno vero e proprio nei prossi-

mi anni. L'ultimo, a cavallo del millennio, è decisamen-

te superato.
> Dino Barberis
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